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1) Relazione sintetica 
 

Il progetto è promosso dal Comune di Monzuno ed ha per oggetto l’individuazione di proposte e 
futuri scenari per il riuso del centro civico Area Corbo, una struttura polifunzionale, con grandi 
potenzialità, che si trova nella zona sportiva di Rioveggio, la terza località più popolosa dopo Vado e 
Monzuno. Pur contando meno di 900 abitanti, il paese riveste un’importanza strategica che travalica 
la sua dimensione, avendo vocazione a nodo di passaggio e di collegamento -verso nord e sud- per i 
comuni e le frazioni dell’appennino che gravitano all’intorno. La frazione si trova sulla destra idraulica 
del torrente Setta, alla confluenza col torrente Sambro, lungo la principale direttrice viaria (SP 325). 
Sul lato ovest del Setta corre il tracciato ferroviario della Direttissima Bologna-Firenze, che serve la 
zona con la stazione ferroviaria di Grizzana (linea Bologna-Prato), mentre ad est, quasi parallele in 
direzione nord-sud, la SP 325 e l’autostrada A1, che serve il luogo con il casello di Rioveggio, appena 
sopra il paese.  
La zona sportiva di Rioveggio, a poche centinaia di metri dal centro e nelle vicinanze del plesso 
scolastico nido-materna, è composta da tre elementi: l’oggetto del percorso, il centro civico area 
Corbo (con sala comunale, pista polivalente, area gioco, parco pubblico); area polifunzionale (con sala 
comunale Dalli ex acquedotto); impianti sportivi (con campo da calcio, spogliatoi, campo di calcetto, 
campo da tennis, laghetto). Le due più evidenti criticità dell’area sono l’assenza di collegamenti 
alternativi all’attuale accesso carrabile e la carenza di funzioni e attrezzature attrattive nei confronti di 
un’utenza allargata e in modo continuativo nel corso dell’anno. Per il Comune, il centro civico Corbo 
rappresenta una risorsa preziosa, da valorizzare potenziando i collegamenti pedonali e ciclabili e 
inserendo usi e funzioni in grado di aumentarne la ricettività e l’appeal. Per questi motivi è stato 
voluto il processo partecipativo qui descritto, elemento fondamentale di un più ampio programma di 
rigenerazione urbana già avviato, che per l’Amministrazione riveste carattere strategico e prioritario. 
Il percorso ha preso il via ufficialmente il 15 febbraio 2022 ed ha avuto una durata di circa 8 mesi, con 
chiusura il 17 ottobre 2022, data in cui la Regione stessa, dopo averlo verificato e validato, ha 
trasmesso al Comune di Monzuno il DocPP (Documento di Proposta Partecipata), il documento 
conclusivo contenente le proposte emerse dalle attività partecipative. Articolato in tre fasi (due svolte 
ed una in corso), il percorso ha avuto una prima fase (condivisione, dedicata alla sollecitazione e al 
coinvolgimento dei vari attori locali) piuttosto dilatata per problemi organizzativi, pertanto l’apertura 
della successiva seconda fase (suddivisa in svolgimento e chiusura ) è di fatto avvenuta a luglio 2022. 
Tale fase ha avviato il confronto pubblico ed ingaggiato giovani, abitanti ed attori, chiamandoli a 
formulare proposte per il riuso dell’area. Su queste basi, in chiusura si è delineato un primo quadro di 
possibili azioni ed interventi da attuare. La terza fase, appena partita, vuole dare visibilità e diffondere 
i risultati del percorso, monitorando gli sviluppi della decisione in capo al Comune, che tiene conto 
delle proposte formulate dai partecipanti. I principali risultati raggiunti sono sintetizzati di seguito.  

- I giovani del posto si sono attivati con grande attenzione partecipando agli incontri a loro riservati, 
informandosi, aggregandosi tra di loro e portando le loro proposte per il futuro dell’area. 

- Sia i giovani che gli adulti hanno portato possibili scenari da recepire nella progettazione degli 
interventi da realizzare e sono state indicate potenziali funzioni di diversa natura da poter 
insediare nella struttura rigenerata. 

- E’ stato espresso da associazioni e cittadini il desiderio che nel futuro sia possibile creare, con il 
contributo dell’amministrazione, un tavolo di confronto stabile fra gli attori interessati, per avviare 
un dialogo volto a far crescere l’area Corbo. 
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2) Titolo, oggetto, tempi e contesto del processo partecipativo 
 

Titolo del progetto: UNO SPAZIO AL CENTRO per le valli Setta e Sambro 

Soggetto richiedente: Comune di Monzuno 

Ente titolare della decisione Comune di Monzuno 

 

Oggetto del processo partecipativo 
L’oggetto riguarda l’individuazione di proposte, indirizzi progettuali e futuri scenari per il riuso e la 
rigenerazione del Centro civico Area Corbo, un’area polifunzionale, con potenzialità in parte inespresse, 
facente parte della zona sportiva della frazione di Rioveggio, una delle poche zone ampie, pianeggianti e 
ben soleggiate del paese. Il Centro civico e l’area di pertinenza rappresentano una risorsa preziosa, che 
l’amministrazione comunale intende valorizzare, potenziando i collegamenti pedonali e ciclabili e 
inserendo usi e funzioni in grado di aumentarne la ricettività e l’appeal. Il progetto rappresenta un 
elemento fondamentale di un più ampio processo di trasformazione e rigenerazione urbana già avviato, 
che per l’Amministrazione riveste carattere strategico e prioritario, coinvolgendo più aree/settori: Area 
Tecnica, Cultura e Sport, Affari generali e comunicazione.  
 

Oggetto del procedimento amministrativo 
RIFERIMENTI ATTO: Delibera di Giunta n. 120 del 09/12/2021 
OGGETTO: PROCESSO PARTECIPATIVO AI SENSI DELLA L.R. 15/2018 DENOMINATO “UNO SPAZIO AL 
CENTRO per le valli Setta e Sambro”. PRESENTAZIONE ISTANZA DI CONTRIBUTO AL BANDO 
PARTECIPAZIONE 2021 (DGR N. 1769 DEL 02/11/2021) E APPROVAZIONE SCHEMA ACCORDO FORMALE. 
 

Tempi e durata del processo partecipativo 
 PREVISTA EFFETTIVA 

Data inizio 15/01/2022 15/02/2021 

Data fine 15/07/2022 17/10/2022 

Durata complessiva 6 mesi 8 mesi 

I principali cambiamenti sono derivati da difficoltà organizzative interne all’ente, che hanno provocato un 
rallentamento delle attività fra aprile e maggio,  protraendo la fase di condivisione oltre i tempi 
preventivati. Di conseguenza, si è riusciti a convocare il 1° incontro del Tavolo di Negoziazione in data 
6/06/2022. A seguire, si è proceduto con le attività della fase di svolgimento, realizzate a partire da fine 
giugno. I giovani che hanno partecipato al World Cafè riservato agli under 30 (19/07/2022) hanno 
richiesto di poter realizzare il previsto focus di approfondimento superato il mese di agosto. A seguito 
degli slittamenti e di questa specifica richiesta, lo staff ha stabilito che la durata originaria del percorso 
non era sufficiente (chiusura prevista entro 15/08/22), pertanto si è provveduto a formulare richiesta di 
proroga di 60 gg al Tecnico di garanzia (autorizzata 25/07/22).  
 

 

Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo 
Il Comune di Monzuno (65,02 kmq), facente parte dell’Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese, si 
colloca tra le valli Setta, Savena e Sambro, a 36 km da Bologna e 78 km da Firenze. Il capoluogo si trova a 
632 m s.l.m., mentre il punto più alto è Monte Venere, a 996 m. Nel territorio comunale risiedono 6.358 
abitanti (al 01/01/2021), di cui 608 di origine straniera, con un’età media di 47,2 anni. Sono presenti 
attività agricole, agrituristiche e di allevamento e, specie nella frazione di Rioveggio, attività artigianali e di 
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piccola/media industria. Il Comune, nella sua parte più alta, rappresenta una meta turistica storica della 
montagna bolognese, specialmente nel settore delle seconde case. Lungo la valle del Setta scorrono 
importanti vie di comunicazione nazionali: la Ferrovia Direttissima Bologna-Firenze (stazione a Vado) e 
l'Autostrada del Sole A1 (caselli di Rioveggio e Sasso Marconi). Il territorio è attraversato, tra Monte Adone 
e Monte Venere, dalla Via degli Dei, importante cammino che consente agli escursionisti di attraversare 
l'Appennino da Bologna a Firenze a piedi, a cavallo o in mountain bike. 
Rioveggio, a circa 7 km dal capoluogo, è la terza località più popolosa dopo Vado e Monzuno. Il paese si è 
sviluppato negli anni assecondando la conformazione orografica del suolo, caratterizzata da pronunciati 
sbalzi di quota e da una inusuale concentrazione di infrastrutture viarie, ferroviarie e corsi d’acqua. La 
frazione è infatti cresciuta sulla destra idraulica del torrente Setta, alla confluenza col torrente Sambro. Per 
questo la crescita del paese si è indirizzata lungo la principale direttrice viaria (SP 325), su una balza che 
sovrasta la valle e il torrente Setta. Sul lato ovest del Setta corre il tracciato ferroviario della Direttissima 
Bologna-Firenze, mentre ad est, quasi parallele in direzione nord-sud, la SP 325 e l’autostrada A1, che 
serve il luogo con il casello di Rioveggio, appena sopra il paese. Poco più a sud, sul lato opposto della 
vallata, la frazione e quelle vicine sono servite dalla stazione ferroviaria di Grizzana, che li collega con 
Bologna (a nord) e Prato (a sud). Pur contando meno di 900 abitanti, Rioveggio ha dunque un’importanza 
strategica che travalica la sua dimensione, avendo vocazione a nodo di passaggio e di collegamento -verso 
nord e sud- per i comuni e le frazioni dell’appennino che gravitano all’intorno. A livello di tessuto urbano, 
l’abitato presenta la tipica conformazione “a nastro” lungo la strada provinciale. In generale, la qualità 
urbana dell’abitato è carente per eccesso di infrastrutture disordinate e di elementi disarticolati tra loro.  
L'area sportiva e ricreativa di Rioveggio, di diversi ettari, è composta da tre elementi principali, qui 
elencati nell’ordine in cui si incontrano percorrendo la viabilità che discende verso il torrente: area Corbo 
(con sala comunale Corbo, pista polivalente, area verde gioco, area verde pubblico); area polifunzionale 
(con sala comunale Dalli ex acquedotto); impianti sportivi (con campo da calcio, spogliatoi, campo di 
calcetto, campo da tennis, laghetto). L’area è intitolata all’impresa edile (non più esistente) di Rioveggio 
che ha contribuito alla costruzione dell’area, supportando il lavoro dei volontari della Polisportiva 
Rioveggio, che hanno iniziato ad attrezzare lo spazio nel 1997, attrezzandolo negli anni a seguire con bar e 
box cucina per feste ed eventi gastronomici. Nel 2007 è stata realizzata una tettoia fissa a protezione di 
un’ampia area rettangolare, struttura che è stata poi tamponata negli anni successivi, diventando la sala 
oggi esistente. Si può affermare dunque che si tratta di un’opera –almeno in parte- auto costruita dalla 
comunità locale, portatrice di importanti valori simbolici e identitari. 
L’area Corbo si trova a poche centinaia di metri dal centro di Rioveggio e nelle immediate vicinanze del 
plesso scolastico nido-materna. Dal punto di vista delle funzioni, fino poco tempo fa i campi da gioco 
erano afferenti alle attività della Polisportiva di Rioveggio, pertanto avevano valenza specialistica ed erano 
destinate perlopiù a praticanti organizzati in squadre o associazioni. Per questo si ritiene fondamentale 
delineare, attraverso un percorso partecipativo rivolto agli stakeholder e alla comunità, un allargamento 
dell’offerta in termini di attrezzature e di discipline sportive. Negli ultimi anni, soprattutto a seguito 
dell’emergenza da Covid-19, la sala e l’area subiscono periodici atti di vandalismo, con furti, rottura di 
porte e finestre, tagli e buchi nelle recinzioni, ecc. Rispetto all’integrazione con il tessuto di riferimento, le 
due più evidenti criticità dell’immobile e dell’area di intervento sono l’assenza di collegamenti alternativi 
all’attuale accesso carrabile (via dei Campi Sportivi) e la carenza di funzioni ed attrezzature capaci di 
rendersi attrattive nei confronti di un’utenza allargata e in modo continuativo nel corso dell’anno. 
 

Consulenze esterne (indicare se si è fatto ricorso a consulenze esterne) 
 

X  SI   �   NO 
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3) Processo partecipativo 
 

Descrizione del processo partecipativo 
FASE 1 - CONDIVISIONE 
PERIODO: 15 febbraio-30 giugno 2022 
OBIETTIVI: programmare le attività; attivare i primi canali comunicativi; mappare e intercettare i diversi 
attori; ampliare il gruppo di attori da coinvolgere nella successiva fase; sviluppare le competenze di 
amministratori, personale comunale, attori. 
PRINCIPALI ATTIVITÀ: comunicato stampa e news sui siti istituzionali del Comune di Monzuno e 
dell’Unione dei Comuni dell’Appennino bolognese (avvio formale); condivisione del piano di 
comunicazione e prime attività informative; mappatura attori e realtà sociali; incontro preliminare con 
staff e firmatari accordo formale; 1° incontro del Tavolo di Negoziazione (TdN); modulo formativo. 
RISULTATI OTTENUTI: avvio formale del percorso; accessibilità delle prime informazioni sul processo; 
confronto con i soggetti già coinvolti; individuazione di altri attori e realtà sociali da coinvolgere; 
formazione del TdN; creazione di contatti per le successive fasi; acquisizione di competenze da parte di 
attori e personale. 
 

FASE 2a - SVOLGIMENTO 
PERIODO: 1° luglio-15 settembre 2022 
OBIETTIVI: aprire il confronto pubblico e sollecitare/reclutare giovani, abitanti ed attori; comprendere 
meglio bisogni, abitudini, aspirazioni della popolazione; approfondire e farsi ispirare da buone pratiche 
(non raggiunto); far emergere idee e proposte; intercettare abilità e creatività dei giovani e della comunità 
locale; inquadrare le possibilità di azione. 
PRINCIPALI ATTIVITÀ: 1^ campagna di comunicazione e azioni di reclutamento/outreach; questionario 
pubblico online; interviste a mediatori informali; workshop pubblico facilitato; 1 world cafè riservato 
under 30; focus lab riservato under 30. 
RISULTATI OTTENUTI: diffusione delle informazioni sul percorso; aggancio e ingaggio di giovani, abitanti e 
realtà sociali; aumento dell’interesse per il percorso; emersione e inquadramento di bisogni, abitudini, 
aspirazioni; raccolta di proposte sulle possibili funzioni da insediare; inquadramento e approfondimento 
delle possibilità di azione. 
MODIFICHE E VARIAZIONI: come stabilito durante il momento formativo, è stato eliminato il workshop 
sulle buone pratiche (pertanto non sono stati presentati casi studio ai partecipanti); a causa dei tempi 
stretti, il 2° e il 3° incontro del TdN sono stati unificati in un momento solo, rinviato alla successiva fase di 
chiusura. 
 

FASE 2b - CHIUSURA 
PERIODO: 15 settembre-17 ottobre 2022 
OBIETTIVI: consolidare la collaborazione con partecipanti ed attori; definire il quadro delle future possibili 
azioni; dare valore e visibilità al processo e al lavoro svolto; far emergere le priorità e valutare l’impatto 
del percorso sulla comunità; diffondere i risultati del processo; elaborare/confermare strumenti per 
monitoraggio e valutazione degli esiti. 
PRINCIPALI ATTIVITÀ: 2^ campagna di comunicazione; assemblea di restituzione con TdN in seduta 
pubblica per validazione DocPP e definizione monitoraggio; questionario pubblico online sugli esiti 
raggiunti (in corso); consegna all’ente del DocPP validato. 
RISULTATI OTTENUTI: proposte per il decisore e condivisione delle scelte per le future azioni; restituzione 
alla cittadinanza dei risultati ottenuti; definizione delle modalità di controllo e monitoraggio; validazione 
del DocPP; chiusura del percorso. 
MODIFICHE E VARIAZIONI: due incontri del TdN (previsti rispettivamente nella fase 2a e nella fase 2b) 
sono stati unificati in una sola seduta aperta al pubblico. 
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Elenco degli eventi partecipativi 
FASE 1 - CONDIVISIONE 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Incontro preliminare 
con firmatari 

Sala comunale 
ex scuola elementare Rioveggio 

Venerdì 25/03/2022 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 

TOTALE PARTECIPANTI: 7 (2F, 5M), suddivisi in: 
- 5 rappresentanti firmatari accordo formale (2F, 3M) 
- 2 componenti staff interno all’ente (2M) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: i partecipanti sono stati contati dagli 
organizzatori. 

Come sono stati selezionati: 

Sono stati contattati in modo diretto (lettera di invito via mail, seguita da 
telefonata) i rappresentanti dei soggetti sottoscrittori dell’accordo 
formale. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Sono un campione significativo e sufficientemente rappresentativo delle 
realtà associative locali. 

Metodi di inclusione: 

Abbiamo prima verificato la disponibilità delle persone invitate, 
proponendo loro alcune date fra cui scegliere e chiedendo loro di 
indicarci quella preferita. L’orario dell’incontro (serata) è stato scelto per 
non interferire con gli impegni lavorativi dei partecipanti.  

Metodi e tecniche impiegati: 

Incontro facilitato in plenaria. 
Face-model (facilitazione esperta)  e ascolto attivo. 

Breve relazione sugli incontri: 
L’incontro era condotto da una facilitatrice, che in apertura ha presentato il programma delle attività e 
invitato i partecipanti a un breve giro di auto-presentazione. A seguire il confronto si è svolto in plenaria, 
consentendo di delimitare un primo quadro delle varie sensibilità e istanze delle associazioni e attori 
presenti. Il clima generale è stato sentito e propositivo. 
Valutazioni critiche: 
COSA HA FUNZIONATO  
La facilitazione e la modalità informale con cui si è svolto l’incontro. 
COSA NON HA FUNZIONATO  
Una criticità è stata rappresentata dall’assenza -per sopraggiunti impegni urgenti - di due associazioni 
firmatarie. 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° incontro 
Tavolo di Negoziazione 

On-line  
piattaforma ZOOM 

Lunedì 06/06/2022 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 

TOTALE PARTECIPANTI: 7 (3F, 4M), suddivisi in: 
- 2 rappresentanti firmatari accordo formale (1F, 1M) 
- 2 rappresentanti altra associazione (1F, 1M) 
- 2 componenti staff interno all’ente (2M) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: i partecipanti sono stati contati dagli 
organizzatori. 

Come sono stati selezionati: 
Sono stati contattati in modo diretto (c via mail, seguita da telefonata) i 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori dell’accordo formale e i soggetti 
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locali mappati dallo staff di progetto e integrati con il contributo dei 
sottoscrittori stessi. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Sono un campione è scarsamente rappresentativo della realtà sociale 
locale, mancando ben quattro dei sei firmatari dell’accordo formale. Alle 
due presenti si è aggiunta una terza associazione non firmataria. 

Metodi di inclusione: 

Nonostante i contatti preliminari (per verificare la disponibilità delle 
persone invitate), la scelta dell’orario serale (per non interferire con gli 
impegni lavorativi) e l’impiego della piattaforma web (per evitare 
spostamenti), il livello di inclusione non è stato soddisfacente. 

Metodi e tecniche impiegati: 

Meeting online facilitato in plenaria. 
Face-model (facilitazione esperta)  e ascolto attivo. 

Breve relazione sugli incontri: 
L’incontro era condotto da una facilitatrice, che in apertura ha presentato il programma delle attività e 
invitato i partecipanti a un breve giro di auto-presentazione. A seguire il confronto si è svolto in plenaria, 
consentendo di delineare il quadro dei compiti del Tavolo di Negoziazione e tratteggiare il calendario e 
delle attività partecipative estive. Il clima generale è stato sentito e propositivo, senza particolari tensioni. 
Valutazioni critiche: 
Vedi successivo paragrafo 4. 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Modulo formativo 
On-line 

piattaforma ZOOM 
Martedì 28/06/2022 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 

TOTALE PARTECIPANTI: 6 (2F, 4M), suddivisi in: 
- 4 rappresentanti firmatari accordo formale (2F, 2M) 
- 2 componenti staff interno all’ente (2M) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: i partecipanti sono stati contati dagli 
organizzatori. 

Come sono stati selezionati: 
Sono stati contattati in modo diretto (lettera di invito via mail, seguita da 
telefonata) tutti i soggetti mappati ed invitati a far parte del TdN. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Sono un campione significativo e sufficientemente rappresentativo delle 
realtà associative locali. 

Metodi di inclusione: 

Abbiamo individuato un orario serale (per non interferire con gli impegni 
lavorativi), impiegato piattaforma web (per evitare spostamenti), 
ricontattato telefonicamente le persone invitate (per promemoria e per 
verificare loro disponibilità). 

Metodi e tecniche impiegati: 
Meeting online facilitato in plenaria. 
Face-model (facilitazione esperta)  e ascolto attivo. 
Breve relazione sugli incontri: 
L’incontro, su piattaforma online e condotto da una docente facilitatrice, si è svolto in un clima concreto e 
fattivo. Il modulo è stato diviso in due parti: la prima per analizzare tre casi studio e valutare se presentarli 
durante il workshop pubblico; la seconda per illustrare le metodologie dell’OST e del World Cafè, da 
impiegare negli incontri estivi della successiva fase di svolgimento.  
Valutazioni critiche: 

COSA HA FUNZIONATO 
L’approfondimento sulle metodologie ha consentito -puntando ad efficacia ed inclusività- di individuare in 
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maniera condivisa location, data e orario degli eventi, nonché di aumentare la consapevolezza degli attori 
coinvolti su obiettivi e contenuti del percorso. 
COSA NON HA FUNZIONATO 
Un partecipante ha avuto problemi di collegamento e non è riuscito ad attivare la funzione audio, 
pertanto si è limitato ad interagire tramite chat. I casi studio presentati non hanno convinto lo staff e gli 
attori, che hanno stabilito di non presentarli perché poco in linea con il contesto locale. 

 
FASE 2a – SVOLGIMENTO 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° questionario pubblico  
online  

Piattaforma web 
Google Moduli 

da 01/07/2022 a 16/09/2022 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 

TOTALE PARTECIPANTI: 39 (24F, 15M), di cui: 
-3 fascia 18-24 anni (7,7%); 
-6 fascia 25-34 anni (15,4%) 
-10 fascia 35-44 anni (25,6%) 
-13 fascia 45-54 anni (33,3%) 
- 3 fascia 55-65 anni (7,7%) 
- 4 più di 65 anni (10,3%) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: report automatico della piattaforma web, 
sulla base dei dati inseriti dai partecipanti. 

Come sono stati selezionati: 

Il questionario era pubblico, pertanto i partecipanti si sono auto 
selezionati. Sono state comunque messe in atto sollecitazioni dirette e 
personali da parte degli amministratori e del TdN, soprattutto verso la 
fascia giovanile. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Per quanto riguarda la provenienza, 18 partecipanti (45,36%) sono di 
Rioveggio, mentre gli altri sono suddivisi in maniera più o meno equa tra 
le altre frazioni, con un picco di 7 persone (17,9%) della vicina Vado. Il 
questionario è l’unico strumento del percorso che vede prevalere il 
genere femminile: 24 partecipanti (61,5%). La rappresentanza giovanile 
under 35 è di 9 partecipanti (23,1%). 

Metodi di inclusione: 

La scelta dello strumento online è stata pressoché obbligata e si ritiene si 
sia stata sufficientemente inclusiva per il genere femminile, vista la sua 
prevalenza nel campione. Per far sentire più libero e meno vincolato chi 
partecipava, il questionario era anonimo e non richiedeva registrazione. 
Chi voleva poteva comunque lasciare un indirizzo e-mail per successivi 
contatti (lo hanno fatto 12 partecipanti, pari al 30,8%). Lo strumento ha 
escluso la popolazione non digitalizzata, a cui sono state offerte 
comunque alternative tramite i momenti in presenza. 

Metodi e tecniche impiegati: 
Questionario online autosomministrato a risposte chiuse, multiple ed aperte. 

Breve relazione sugli incontri: 
/ 

Valutazioni critiche: 
COSA HA FUNZIONATO 
Lo strumento online, pur con tutti i suoi limiti, ha agevolato la partecipazione femminile, più del 60% del 
campione. Se paragonato alla popolazione totale del Comune (6.300 abitanti circa) il campione può 
apparire esiguo, tuttavia i partecipanti di Rioveggio (18 persone) sono pari al 2% della popolazione della 
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frazione (900 abitanti circa). 
COSA NON HA FUNZIONATO 
A parte quanto già evidenziato, non si sono rilevate altre criticità. 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Interviste a 
mediatori informali 

Intervista telefonica Lunedì 11/07/2022 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 
TOTALE PARTECIPANTI: 7 (2F, 5M) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: intervista singola. 

Come sono stati selezionati: 

Sono stati mappati dallo staff mediatori informali aventi contatti diretti 
soprattutto con la fascia giovanile della popolazione (quella più difficile 
da coinvolgere): negozianti, baristi, allenatori, rappresentanti di 
associazioni sportive, operatori attivi in ambito culturale e sociale, ecc. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 
Rappresentano diverse realtà locali che interagiscono di frequente con i 
giovani del posto. 

Metodi di inclusione: 

La mappatura dei mediatori non ha garantito un pieno equilibrio di 
genere perché ha privilegiato i soggetti aventi contatti frequenti con i 
giovani. Il responsabile di progetto ha sentito preliminarmente le 
persone per dare informazioni sul percorso e verificare la loro 
disponibilità ad essere intervistate. Dopo questo primo approccio, gli 
attori disponibili sono stati contattati telefonicamente da una facilitatrice 
per concordare data e ora dell’intervista, volutamente breve (10 minuti 
circa). 

Metodi e tecniche impiegati: 

Questionario a risposta multipla e aperta, somministrato da una facilitatrice. 
Breve relazione sugli incontri: 

I sette attori intervistati hanno risposto ad alcune domande utili a capire come coinvolgere la fascia 
giovanile della popolazione e come divulgare, a loro cura, gli inviti alle varie attività del percorso. In 
generale la disponibilità è stata buona e la maggior parte ha espresso interesse verso il progetto, 
offrendosi per promuovere personalmente l’iniziativa. Due intervistati hanno fatto richiesta di maggiore 
comprensione del percorso, dato che non avevano avuto informazioni sufficienti e lo conoscevano poco. 
Tutti sono stati invitati a prendere parte al workshop pubblico per presentare dubbi e perplessità 
all’amministrazione comunale. 
Valutazioni critiche: 

COSA HA FUNZIONATO 
Il contatto preliminare, la possibilità di concordare il momento più adatto per l’intervista, la 
somministrazione delle domande a cura di una facilitatrice. 
COSA NON HA FUNZIONATO 
Il contatto telefonico preliminare -almeno in alcuni casi- non ha fornito sufficienti informazioni sul 
percorso e i suoi obiettivi. A questo ha dovuto supplire la facilitatrice in apertura di intervista. 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Workshop per tutti 
Sala Corbo 

via dei Campi Sportivi, Rioveggio 
Martedì 12/07/2022 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, TOTALE PARTECIPANTI: 24 (8F, 16M), suddivisi in: 
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uomini, giovani): - 11 cittadini singoli (3F, 8M) 
- 10 rappresentanti di associazioni facenti parte del TdN (4F, 6M),  
- 3 amministratori (2M, 1F) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: era richiesta la registrazione in ingresso e, 
comunque, i partecipanti sono stati contati dagli organizzatori. 

Come sono stati selezionati: 

Partecipanti presenti a titolo personale tramite autoselezione (metodo 
della “porta aperta”). Gli incontri del percorso sono stati pubblicizzati 
attraverso una campagna di comunicazione ad hoc (locandine e flyer 
informativi, news sul sito web istituzionale, post su pagina Facebook del 
Comune).  

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Il campione è abbastanza vario e rappresentativo della realtà associativa 
e del tessuto sociale della frazione. La rappresentanza di genere non è 
sufficientemente equilibrata (componente femminile pari ad un terzo). 
La rappresentanza giovanile è stata demandata a incontri appositi. 

Metodi di inclusione: 

Per l’incontro è stato scelta la sala civica posta nell’area oggetto del 
percorso, che possiede requisiti di accessibilità ed è facilmente 
raggiungibile. La data e l’ora (feriale serale con apericena) sono state 
individuate per non interferire con gli impegni lavorativi delle persone. 
Nel corso del dibattito i partecipanti potevano esprimere anche idee 
generali per arricchire il percorso partecipativo. 

Metodi e tecniche impiegati: 
Focus lab in plenaria con impiego di domanda generativa.  
Face-model (facilitazione esperta) e ascolto attivo. 
Breve relazione sugli incontri: 

La serata si è iniziata con un’apericena offerta ai partecipanti, un momento informale per fare conoscenza, 
parlare tra i presenti e iniziare a confrontarsi sui temi del workshop. Dopo la presentazione tramite slide 
del progetto di fattibilità per la rigenerazione dell’area Corbo, si è aperto un giro di pareri e opinioni sul 
progetto presentato, partendo da una domanda generativa per stimolare e idee e proposte dei 
partecipanti. Ne è nato uno scambio, a tratti acceso, con richieste di chiarimenti sulla differenza tra il 
Bando Rigenerazione, che finanzia il progetto complessivo di riqualificazione dell’area Corbo, e il Bando 
Partecipazione, tramite il quale sono stati ottenuti i fondi per realizzare il processo partecipativo rivolto ad 
associazioni e cittadini. Nel corso del giro di pareri, sia gli amministratori presenti che le due facilitatrici 
sono intervenuti per  fornire chiarimenti e delineare un quadro più chiaro. Il confronto è stato molto 
animato e partecipato e la facilitazione ha fatto in modo che i partecipanti potessero esprimere le loro 
opinioni e i loro dubbi, dando la possibilità di confrontarsi in modo diretto anche con il sindaco e il 
responsabile di progetto. 

Valutazioni critiche: 
COSA HA FUNZIONATO 
Alcuni interventi hanno necessitato di maggiore attenzione, perchè denotavano una storia della passata 
gestione dell’area che portava un punto di vista molto critico e scettico in vista dei futuri interventi. 
Nonostante questo il dialogo tra la facilitazione, i partecipanti e l’amministrazione comunale ha consentito 
di sviluppare i punti focali delle richieste e delle idee al di là delle critiche. 
COSA NON HA FUNZIONATO 
A parte quanto già evidenziato, non si sono rilevate altre criticità. 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

World Cafè  

riservato under 30 

Sala Corbo e spazio esterno 

via dei Campi Sportivi, Rioveggio 
Martedì 19/07/2022 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 

TOTALE PARTECIPANTI: 19 (4F, 15M), suddivisi in: 
- 16 giovani under 30 (4F, 12M) di cui: 2 meno di 16 anni, 1 tra 16 e 18 anni, 
9 tra 19 e 25 anni, 4 tra 26 e 29 anni 

- 3 amministratori (3M) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: era richiesta la registrazione in ingresso e, 
comunque, i partecipanti sono stati contati dagli organizzatori. 

Come sono stati selezionati: 

Partecipanti presenti a titolo personale tramite autoselezione (metodo 
della “porta aperta”). Gli incontri del percorso sono stati pubblicizzati 
attraverso una campagna di comunicazione ad hoc (locandine e flyer 
informativi, news sul sito web istituzionale, post su pagina Facebook del 
Comune). Oltre a questo, sono state messe in atto azioni di 
reclutamento diretto da parte di amministratori e mediatori informali e 
di outreach a cura del TdN. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Il campione è abbastanza vario e rappresentativo della popolazione 
giovanile locale, con qualcuno proveniente dai comuni limitrofi. Quasi 
una costante del percorso: la rappresentanza di genere non è 
sufficientemente equilibrata (componente femminile pari ad un quarto 
circa del totale). 

Metodi di inclusione: 

Per l’incontro sono stati scelti la sala civica, il bar e lo spazio polivalente 
esterno situati nell’area oggetto del percorso, che possiede requisiti di 
accessibilità ed è facilmente raggiungibile. La data e l’ora (feriale serale 
con apericena) sono state individuate per non interferire con gli impegni 
lavorativi e scolastici dei giovani. Le misure per agevolare la presenza 
femminile non sono state sufficienti per garantire l’equilibrio di genere. 

Metodi e tecniche impiegati: 

Questionario/sondaggio Mentimeter. 
World Cafè. 
Face-model (facilitazione esperta) e ascolto attivo. 
Breve relazione sugli incontri: 

La serata si è aperta con un’apericena offerta ai partecipanti, un momento informale per fare conoscenza, 
sciogliere il ghiaccio e approfondire i temi del percorso partecipativo. L’incontro, condotto da due 
facilitatrici, è partito dalla presentazione -tramite slide- del progetto di fattibilità per la rigenerazione 
dell’area Corbo, a cui è seguito un sondaggio sulla piattaforma online Mentimeter proposto a ragazze e 
ragazzi per chiarire gli argomenti da affrontare nei tavoli del World Cafè. Infine i partecipanti sono stati 
suddivisi in 4 tavoli con 4 host dove, ruotando in tre turni, hanno potuto sviluppare in maniera più 
approfondita e creativa, con l'utilizzo di tovaglie e colori, le loro proposte. Il clima dell’incontro è stato 
allegro ed informale, soprattutto nella parte del World Cafè, realizzato all’aperto, nel dehor esterno del 
bar. 
Valutazioni critiche: 

COSA HA FUNZIONATO 
L’apericena, il sondaggio su Mentimeter (con risultati proiettati in tempo reale), la tecnica del World Cafè. 
COSA NON HA FUNZIONATO 
Non si sono rilevate particolari criticità. 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Focus lab 
riservato under 30 

Sala Corbo 
via dei Campi Sportivi, Rioveggio 

Sabato 10/09/2022 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 

TOTALE PARTECIPANTI: 18 (2F, 16M), suddivisi in: 
- 15 giovani under 30 (1F, 16M) di cui: 4 meno di 16 anni, 3 tra 16 e 18 anni, 
3 tra 19 e 25 anni, 5 tra 26 e 29 anni 

- 2 gestore area (1F, 1M) 
- 1 amministratore (1M) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: era richiesta la registrazione in ingresso e, 
comunque, i partecipanti sono stati contati dagli organizzatori. 

Come sono stati selezionati: 
Sono stati invitati tutti i giovani già contattati e coinvolti nel precedente 
World Cafè, ai quali è stato detto di allargare l’invito ad altri amici ed 
amiche eventualmente interessati.  

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Il campione è abbastanza vario e rappresentativo della popolazione 
giovanile locale, con tre partecipanti provenienti dai comuni limitrofi. 
Quasi una costante del percorso: la rappresentanza di genere non è 
sufficientemente equilibrata, in questo specifico caso con una 
componente femminile davvero esigua). 

Metodi di inclusione: 

Per l’incontro è stata scelta la sala civica situata nell’area oggetto del 
percorso, che possiede requisiti di accessibilità ed è facilmente 
raggiungibile. La data e l’ora (sabato sera con apericena) sono state 
individuate tra le due opzioni indicate dai partecipanti al precedente 
World Cafè. Le misure per agevolare la presenza femminile non sono 
state sufficienti per garantire l’equilibrio di genere. 

Metodi e tecniche impiegati: 
Questionario/sondaggio Mentimeter. 
Focus lab in plenaria. 
Face-model (facilitazione esperta) e ascolto attivo. 

Breve relazione sugli incontri: 
La serata si è aperta con un’apericena offerta ai partecipanti, un momento per ritrovarsi, chiacchierare e 
confermare l’approccio informale già impiegato con successo nel precedente World Cafè. L’incontro, 
condotto da una facilitatrice, è partito dalla proiezione -per i nuovi arrivati- delle slide del progetto di 
fattibilità per la rigenerazione dell’area Corbo, a cui è seguito un sondaggio sulla piattaforma online 
Mentimeter per introdurre e focalizzare le proposte emerse nel World Cafè del 19 luglio. Infine, i 
partecipanti sono stati invitati a presentare le loro proposte in plenaria dandogli un titolo ed instaurando 
un confronto dialogico con l’amministrazione comunale sulle varie possibilità future da mettere in campo. 

Valutazioni critiche: 
COSA HA FUNZIONATO 
L’apericena, il sondaggio su Mentimeter (con risultati proiettati in tempo reale), il confronto informale tra 
giovani e sindaco. 
COSA NON HA FUNZIONATO 
Non si sono rilevate particolari criticità. 

 
FASE 2b - CHIUSURA 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2° questionario pubblico  
online (valutazione esiti) 

Piattaforma web 
Google Moduli 

da 23/09/2022 a 31/12/2022 
N.B. in corso 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 
DATI PARZIALI al 14/09/2022 – N.B. il questionario è aperto 
TOTALE PARTECIPANTI: 15 (7F, 8M), di cui: 
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- 1 fascia meno 18 anni (6,7%) 
- 1 fascia 18-24 anni (6,7%); 
- 4 fascia 25-34 anni (26,7%) 
- 3 fascia 35-44 anni (20 %) 
- 2 fascia 45-54 anni (13,3%) 
- 4 fascia 55-65 anni (26,7%) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: report automatico della piattaforma web, 
sulla base dei dati inseriti dai partecipanti. 

Come sono stati selezionati: 
Il questionario è pubblico, pertanto i partecipanti si auto selezionano 
Sono comunque in corso sollecitazioni dirette e personali da parte degli 
amministratori e del TdN, soprattutto verso la fascia giovanile. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Per quanto riguarda il campione parziale, 10 partecipanti (66,67%) sono 
di Rioveggio, 4 di Monzuno (26,7%), 1 di Trasasso (6,7%). La 
rappresentanza di genere è equilibrata e quella giovanile under 35 è alta: 
6 partecipanti (40%). 

Metodi di inclusione: 

La scelta dello strumento online è pressoché obbligata, vista l’attenzione 
rivolta alla fascia giovanile, e si ritiene si sia sufficientemente inclusiva 
per il genere femminile, considerati gli esiti del 1° questionario. Per far 
sentire più libero e meno vincolato chi partecipa, il questionario è 
anonimo e non richiede registrazione. Chi vuole può comunque lasciare 
un indirizzo e-mail per successivi contatti (lo hanno fatto 6 partecipanti, 
pari al 40%).  

Metodi e tecniche impiegati: 
Questionario online autosomministrato a risposte chiuse, multiple ed aperte. 

Breve relazione sugli incontri: 
/ 

Valutazioni critiche: 
Si rinviano tali valutazioni ad un momento successivo alla chiusura del questionario (prevista 31/12/2022). 

 
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2° incontro (seduta pubblica) 
Tavolo di Negoziazione 

Sala Corbo 
via dei Campi Sportivi, Rioveggio 

Mercoledì 05/10/2021 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, 

uomini, giovani): 

TOTALE PARTECIPANTI: 17 (7F, 10M), suddivisi in: 
- 5 cittadini (5M) 
- 7 componenti del TdN (5F, 2M) 
- 3 amministratori (1F, 2M) 
- 2 componenti Comitato di Garanzia Locale (1F, 1M) 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: era richiesta la registrazione in ingresso e, 
comunque, i partecipanti sono stati contati dagli organizzatori. 

Come sono stati selezionati: 

Sono stati contattati in modo diretto (convocazione via mail, seguita da 
telefonata) i rappresentanti dei sottoscrittori dell’accordo formale e gli 
altri soggetti mappati e già invitati a far parte del TdN. I cittadini singoli 
erano invece presenti a titolo personale tramite autoselezione (metodo 
della “porta aperta”), a seguito di una campagna di comunicazione ad 
hoc (azione di guerrilla con sticker, news sul sito web istituzionale, post 
su pagina Facebook del Comune). Oltre a questo, sono state messe in 
atto azioni di reclutamento diretto da parte di amministratori e 
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mediatori informali. 

Quanto sono rappresentativi 

della comunità: 

Sono un campione sufficientemente rappresentativo delle realtà 
associative locali, mentre insufficiente è la rappresentatività rispetto alla 
popolazione interessata dal percorso. 

Metodi di inclusione: 

Per l’incontro è stata scelta la sala civica situata nell’area oggetto del 
percorso, che possiede requisiti di accessibilità ed è facilmente 
raggiungibile. La data e l’ora (feriale serale dopocena) sono state 
individuate per non interferire con gli impegni lavorativi dei partecipanti. 
Il DocPP è stato inviato con circa una settimana di anticipo a tutti i 
componenti del TdN per consentirne una lettura approfondita. Rispetto 
ai precedenti incontri in presenza, la rappresentanza di genere era 
maggiormente equilibrata. 

Metodi e tecniche impiegati: 
Assemblea facilitata in plenaria. 
Face-model (facilitazione esperta)  e ascolto attivo. 
Breve relazione sugli incontri: 

L’incontro, condotto da una facilitatrice, ha visto una prima parte di restituzione tramite slide dei 
contenuti del DocPP, seguita da un giro di pareri e opinioni. Il TdN ha apprezzato il lavoro svolto fino a quel 
momento e ha proposto alcune piccole integrazioni e segnalato i punti di attenzione all’interno del 
documento. Dal giro di interventi è emersa anche la disponibilità di Amgels ASD, Scuola d’arte e di 
movimento, a confrontarsi con il gruppo di ragazze e ragazzi che hanno portato le loro proposte per future 
attività da insediare. Le considerazioni conclusive dei presenti hanno anche riguardato la preoccupazione 
che il percorso di dialogo e partecipazione termini con la consegna del DocPP, auspicando che si continui a 
mantenere alta l’attenzione sulla rigenerazione dell’area, per ampliarne l'utilizzo al maggior numero di 
cittadine e cittadini di Rioveggio, del comune di Monzuno e non solo, così che il suo potenziale essere 
valorizzato e sviluppato. 

Valutazioni critiche: 
Vedi successivo paragrafo 4. 
 

Grado di soddisfazione dei partecipanti 
Nelle fasi 1 (condivisione) e 2a (svolgimento) il grado di soddisfazione dei partecipanti non è stato rilevato 
con particolari strumenti, tuttavia lo staff di progetto e le facilitatrici hanno cercato di tenere aperto il 
confronto e il dialogo con i partecipanti tramite modalità a distanza (mail e telefonate). I feed-back sono 
stati nel complesso abbastanza positivi. Lo strumento messo in atto per tale rilevazione è stato avviato 
nella fase 2b (chiusura): si tratta di un 2° questionario online –tuttora in corso- con domande specifiche 
sul 1° questionario, sugli incontri dal vivo, sulla valutazione generale dell’iniziativa (vedi link seguente): 
https://forms.gle/X9xTNYw9EYd9p8B3A  

 

 

4) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 
Componenti 
1 componente Comune di Monzuno (ente promotore e responsabile) 
1 componente Polisportiva Rioveggio (gestore area e firmatario accordo) 
1 componente Pro loco Rioveggio (firmatario accordo) 
2 componenti Circolo San Filippo Neri (firmatario accordo) 
2 componenti Amgels A.S.D. (firmatario accordo) 
2 componenti Banda Bignardi (firmatario accordo) 
2 componenti Bradipi a rotelle ASD (firmatario accordo) 
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2 componenti Associazione Vigili del Fuoco di Monzuno (attore locale) 
 

Numero e durata incontri 
2 incontri 
1° Incontro - lunedì 6 giugno 2022 - online su piattaforma Zoom, 1,5 ore circa (dalle 21 alle 22.35) 
2° Incontro - mercoledì 5 ottobre 2022 - Sala Corbo Rioveggio, 1,5 ore circa (dalle 21 alle 22.20) 
 

Link ai verbali 
https://www.comune.monzuno.bo.it/servizi-informazioni/uno-spazio-al-centro-per-le-valli-setta-e-
sambro 
 

Valutazioni critiche 
Rispetto agli obiettivi che ci eravamo posti, ci sembra di essere riusciti a coinvolgere nel Tavolo tutti gli 
attori rilevanti ai fini del percorso. Nonostante si sia tenuto un solo incontro in presenza, i componenti 
hanno dimostrato assiduità e sono stati attivi e disponibili, fornendo supporto e spendendosi in prima 
persona per coinvolgere i giovani. Non essendosi rivelata efficace la scelta di realizzare il 1° incontro online 
(assenti quattro associazioni firmatarie su sei), lo staff ha deciso di orientare il successivo modulo 
formativo al coinvolgimento attivo del TdN nell’organizzazione delle successive attività partecipative. Nelle 
fasi di condivisione e di svolgimento ha rappresentato un problema l’assenza di una delle associazioni 
firmatarie, che tuttavia è stata poi “recuperata” più avanti ed ha preso parte al 2° incontro del TdN in 
seduta pubblica (fase di chiusura). 

 

 

5) COMITATO DI GARANZIA LOCALE  
Componenti 
- 1 esperta in innovazione sociale e partecipazione indicata dal Comune 
- 1 soggetto super partes indicato dal Tavolo di Negoziazione 
- 1 componente in rappresentanza del mondo giovanile indicato dai partecipanti under 30 
 

Numero incontri 
1 incontro svolto in data 5/10/2022 
 

Link ai verbali 
/ 
 

Valutazioni critiche 
L’unico –per ora- incontro del CGL si è svolto subito il 2° incontro del TdN. Erano presenti due componenti 
su tre (assente la rappresentante del mondo giovanile). Non è stato prodotto un verbale, dato che i due 
membri si sono confrontati brevemente sul percorso e sui contenuti del DocPP, senza rilevare altre 
criticità/questioni oltre a quelle già emerse. Ciò è stato comunicato verbalmente alla coordinatrice del 
percorso. Il CGL prosegue la sua attività per monitorare gli esiti e gli sviluppi della decisione dell’ente, 
libero di riunirsi e di operare come meglio crede, attivandosi in caso di necessità. 
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6) COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE 
MARCHIO E IDENTITÀ GRAFICA 
È stato attivato uno specifico piano di comunicazione, basato su un’identità visiva riconoscibile e su 
un’immagine coordinata per ricondurre al percorso tutti i prodotti informativi (online e offline). 
Il concept alla base delinea uno scenario aperto, pronto ad accogliere, con motti e call to action semplici, 
brevi ed incisivi. 
Logotipo e concept 

 
 

MATERIALI INFORMATIVI/PUBBLICITARI 
La campagna di comunicazione è stata divisa in tre momenti. 
INIZIO - Prodotti digitali: card/invito ad incontri/attività, post/stories per social, pubblicazione news. 
Prodotti cartacei: 1000 flyer per porta a porta e volantinaggio; 50 locandine A3 per affissione (entrambi 
contenenti calendario incontri e QR code per accesso a 1° questionario online. 

Flyer fronte 

 

Flyer retro 
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DURANTE - Prodotti digitali (per ogni attività): 
post/stories, meme/card digitali, news, diffusione 
report, comunicati e inviti tramite mailing list. 
Prodotti cartacei: 1000 sticker con invito ad 
assemblea di restituzione e QR code per accesso a 
2° questionario per azione di “guerrilla” a cura dei 
giovani coinvolti. 
FINE: Prodotti digitali: slideshow con highlight del 
percorso da diffondere online; pubblicazione del 
DocPP validato; apposita sezione web dedicata a 
risultati e sviluppi del percorso. 
 

WEB, SOCIAL, MAIL DEDICATA 
Pagina web sul sito del Comune, accessibile da HP 
attraverso icona linkabile, contenente: informazioni 
sul percorso; calendario e programma delle attività; 
prodotti informativi digitali; report con foto degli 
incontri; sezioni specifiche dedicate a TdN, CGL, 
Risultati. Le news di lancio e “remind” sui momenti 

Sticker 

salienti del percorso sono stati pubblicati nella HP istituzionale, nella sezione “Notizie”. Link: 
https://www.comune.monzuno.bo.it/servizi-informazioni/uno-spazio-al-centro-per-le-valli-setta-e-
sambro 
Tutte le informazioni e le attività sono state diffuse anche sulla pagina Facebook del Comune (2085 
follower): https://www.facebook.com/comunedimonzuno 
Per trasmettere informazioni e mantenere i contatti con i partecipanti è stata creata e resa pubblica una 
mail dedicata, tuttora attiva: unospazioalcentro@gmail.com 
 

RREPORT E RESTITUZIONE AI PARTECIPANTI 
Per tutti gli incontri sono stati realizzati dei report, trasmessi in bozza (da mail dedicata) ai partecipanti per 
una loro verifica, quindi corretti e rinviati loro in forma definitiva sulla base delle eventuali segnalazioni e 
pubblicati sullo spazio web sopracitato. 
 

INFORMAZIONI SUGLI ESITI DEL PROCESSO  
Il DocPP validato dal Tecnico è stato trasmesso (da mail dedicata) a tutti i partecipanti che hanno lasciato 
un recapito di posta elettronica ed è consultabile in formato cartaceo presso la Segreteria del Comune di 
Monzuno e presso la Sala Corbo. Il documento è anche scaricabile online dallo spazio web dedicato. Lo 
stesso sarà fatto per la presa d’atto del DocPP e per i successivi atti dedicato all’attuazione (vedi successivo 
paragrafo 8). 
 

Numero totale cittadini coinvolti direttamente 
nel processo: 

60-80 circa 

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal 
processo e ben informati su esso: 

100-150 circa 

 

 

7) ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 
Come previsto dal progetto, è stato svolto 1 modulo formativo online della durata di 2 ore rivolto ad 
amministratori, staff interno all’ente e componenti del TdN. Il modulo è stato diviso in due parti: la prima 
per analizzare tre casi studio di progetti collaborativi per gestione/governance di immobili pubblici ad uso 
sociale e culturale; la seconda per illustrare le metodologie dell’OST e del World Cafè. 
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8) ESITO DEL PROCESSO 
Documento di proposta partecipata  
Data in cui è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, all’ente titolare della decisione 
oggetto del processo partecipativo: 17 ottobre 2022. 
 

Documento che dà atto del processo partecipativo realizzato e del DocPP: Delibera di Giunta Comunale 
n.112 del 14/11/2022 
 

Influenza del processo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del progetto 
Il processo ha avuto molta influenza sulle scelte e sulle decisioni del Comune. Il progetto definitivo ed 
esecutivo (in corso di redazione) dell’intervento di rigenerazione sta tenendo conto delle  indicazioni ed 
osservazioni espresse dai partecipanti. Ad ulteriore  conferma di questo, il Comune ha preso atto dei 
risultati del percorso (riportati nel DocPP) con una deliberazione nella Giunta del 14/11/022, che sarà cura 
trasmettere in seguito al Tecnico di garanzia. Tale atto assume le risultanze del percorso partecipativo 
quale indirizzo per l’ente decisore, cui dare attuazione mediante i propri strumenti di programmazione, 
compatibilmente con le risorse disponibili. 
 

Risultati attesi e risultati conseguiti 

OBIETTIVI RISULTATI ATTESI RISULTATI CONSEGUITI 

Intercettare le competenze e la 
creatività del territorio, costruire 
valore, sensibilizzare le persone, 
soprattutto i giovani, alla cura e 
alla riappropriazione positiva di 
un importante edificio storico e 
di uno spazio pubblico inteso 
come “bene comune”. 

Concrete opportunità di 
socializzazione, condivisione di 
riflessioni sul futuro, costruzione 
di sinergie per i giovani del posto 

I giovani del posto si sono 
attivati con grande attenzione 
partecipando agli incontri, 
informandosi, aggregandosi tra 
di loro e portando le loro 
proposte per il futuro dell’area 
Corbo. 

Individuare in maniera condivisa 
bisogni, aspirazioni, pratiche, 
funzioni da insediare, pensando 
anzitutto agli utilizzatori futuri e 
immaginando un uso 
multifunzionale, flessibile, 
inclusivo, intergenerazionale 

Proposte e scenari da recepire 
nella progettazione di dettaglio 
degli interventi da realizzare Sia i giovani che gli adulti hanno 

portato possibili scenari da 
recepire nella progettazione 
degli interventi da realizzare e -
grazie al contributo dei 
partecipanti- sono state 
individuate potenziali funzioni di 
diversa natura da poter 
insediare nella struttura 
rigenerata. 

Finalizzare il coinvolgimento 
della comunità locale sulle scelte 
da effettuare per valorizzare la 
vocazione socio-culturale dello 
spazio rigenerato e i futuri 
investimenti economici su di 
esso 

Individuazione di possibili 
funzioni da insediare (sociali, 
aggregative, culturali, ricreative) 
sulla base delle disponibilità e dei 
bisogni espressi da gestore, 
abitanti, attori e realtà sociali 
coinvolte 

Individuare, valorizzare e 
consolidare collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati 

Avvio di azioni collettive e 
condivise per la rigenerazione del 
tessuto sociale, basate sulla cura 

E’ stato espresso da associazioni 
e cittadini il desiderio che nel 
futuro sia possibile avviare un 
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interessati alla rigenerazione di 
tale spazio, al fine di garantire la 
sostenibilità futura della sua 
gestione, a beneficio di tutta la 
collettività. 

delle relazioni e la collaborazione 
tra abitanti ed associazioni che 
lavorano nella zona 

tavolo di confronto locale, con il 
contributo dell’amministrazione, 
per avviare un dialogo volto a 
far crescere l’area Corbo. 

Per quanto riguarda la qualificazione del personale della PA, ci sembra che, gradualmente, la logica e 
l’approccio della partecipazione si stiano diffondendo nell’organizzazione dell’ente, sebbene il ruolo più 
attivo sia attualmente svolto dalle figure politiche (sindaci, assessori, consiglieri), mentre la gran parte del 
personale si adegua piuttosto passivamente. Non aiuta l’organico sottodimensionato, la consuetudine a 
lavorare per settori e ruoli, la scarsa conoscenza di metodi e pratiche. 
 

Sviluppi futuri 
L’Amministrazione ha dato il massimo della disponibilità ai cittadini, soprattutto giovani, a proseguire nel 
confronto partecipativo anche in vista dell’imminente partenza dei lavori di rigenerazione dell’area, che 
prenderanno il via nei primi mesi del 2023 grazie al finanziamento del Bando rigenerazione Urbana 2021. 
Per il futuro è prevista anche la creazione di spazi di co-working esterni alla struttura coperta, la cui 
operatività coinvolgerà ancora una volta le giovani generazioni. In generale il clima di partecipazione tra 
amministrazione, giovani generazioni e cittadini ha creato la volontà di continuare a tenere alto il livello di 
cooperazione anche nel corso e dopo la riqualificazione dell'area Corbo.  

 

 

9) MONITORAGGIO EX POST 
Sono confermate le attività previste nel progetto iniziale, in collaborazione con TdN e CDG. 
STRUMENTO: pubblicazione e diffusione dei risultati del percorso, sintetizzati nel DocPP. INDICATORI: 
livello di diffusione del documento (presenza su web e social, feed-back dei partecipanti); completezza e 
chiarezza del documento (feed-back dei partecipanti, valutazioni degli organizzatori).  
STRUMENTO: organizzazione di un momento pubblico dedicato alla presentazione degli sviluppi del 
progetto. INDICATORI: illustrazione (sulla base del DocPP) del grado di recepimento da parte dell’ente 
delle proposte formulate dai partecipanti (n. di proposte accolte, accoglimento in tutto o in parte, non 
accoglimento, ecc.); n. di partecipanti presenti al momento pubblico; rappresentatività del campione di 
partecipanti presenti (genere, età, provenienza, lingua, ecc.).  
STRUMENTO: verifica periodica (ad es. annualmente) di cosa e quanto è stato realizzato delle proposte 
emerse dal percorso partecipativo. INDICATORI: elenco (sulla base del DocPP) delle proposte/progettualità 
attuate, attuate parzialmente, non attuate; livello di attuazione delle progettualità realizzate (concluse, in 
corso, interrotte, in avvio, ecc.); n. di partecipanti coinvolti nelle progettualità realizzate/in corso.  
STRUMENTO: aggiornamento dello spazio web dedicato e comunicazioni ai partecipanti sugli sviluppi del 
progetto. INDICATORI: n. di news pubblicate; chiarezza e completezza delle news; n. di comunicazioni ai 
partecipanti; chiarezza e completezza delle comunicazioni. 
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ALLEGATI alla Relazione finale 
1. RENDICONTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA comprensiva di: 

a) atto di impegno (Determinazione Area Tecnica n. 202 del 24/06/2022) 
b) n. 3 fatture di Eubios srl soc. di ing. 

c) n. 3 atti di liquidazione 
d) n. 3 mandati di pagamento 

2. ALLEGATO CONTENENTE DATI PERSONALI 
3. AUTODICHIARAZIONE non detraibilità IVA 
 

DOCUMENTAZIONE del percorso (report, DocPP, altro) scaricabile da: 
https://www.comune.monzuno.bo.it/servizi-informazioni/uno-spazio-al-centro-per-le-valli-setta-e-
sambro 

 
 


